
 

Due poesie di Angelina Macrì 

 

Giugno 
Brillerà alto 

il sole 
in un nuovo giorno… 

Bagliori di luce 
accecheranno la vista 
la corrente del fiume 

scorrerà chiara e limpida 
al battito incessante del tempo. 

Risorgerà l’infuocato 
Giugno… 

si leverà il vento 
dell’est 

ed il cammino 
sarà finalmente 
senza tempo… 

 
 
 

L’eclissi 

Ferma attendo 
che il cielo si oscuri… 

Il giorno si è fatto 
l’oscurità felina  

avanza… 
in piccoli attimi 
si racchiudono  

misteri 
di lontani mondi  

impercettibili. 
Qual è il mistero  

che avvolge tutto? 
 Movimenti veloci degli occhi, 

a ritmi regolari  
l’umanità avanza.  
In eterno le parole  

saranno lette… 



sensazioni 
uguali l’uomo custodirà, 

utopico uomo… 
Attendo attimi…  

Ancora.. 
lieve accarezza il vento 

si perde il senno nei ricordi 
nei pensieri in gioie e piccoli dolori. 

Ancora più calma 
Mi immergo nel tempo 

è inesorabile  
il ciclo s’inizia: 

all’oscurità la luce 
al dolore la gioia 

alla morte la vita… 
Così in alternanti stagioni 

le mie stagioni 
al caldo focoso si lega 

il mio fuoco. 
Alla tempesta 
si è alternata 

la quiete. 
Aspetto che tutto passi 

e tutto ricominci 
                                          da spettatrice calata  nei mie panni…                                                       
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